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DESIGN WORKSHOP VICENZA 2025: GLI STUDENTI ESPLORANO LA MULTISENSORAILITÀ 

Oltre 120 studenti dei corsi di laurea in Design, con il coinvolgimento di aziende del territorio e la supervisione di affermati designer, hanno sviluppato una serie di progetti innovativi esplorando il ruolo della multisensorialità in ambiti di progettazione

Un design da guardare, ma anche da ascoltare, toccare e perfino annusare: è infatti “Multisensorialità e percezione” il tema della terza edizione estiva dei Design Workshop Vicenza, svoltisi questa settimana come sempre nell’ambito del corso di laurea in Design organizzato a Vicenza dall’Università Iuav di Venezia in collaborazione con la Fondazione Studi Universitari di Vicenza.
Il format dell’evento, ormai consolidato, ha visto oltre 120 studenti del I, II e III anno cimentarsi su progetti definiti in collaborazione con aziende del territorio e con la supervisione di affermati designer. 

Nel primo workshop - “Scusi, è libero?” - su ispirazione di Clerprem, azienda di Carrè specializzata nella produzione di sedute per mezzi di trasporto, gli studenti hanno lavorato su concept innovativi di sedute ischiatiche, per migliorare il comfort nei luoghi e nei momenti di attesa o anche nei brevi viaggi in treno (in collaborazione con il designer Francesco Favaretto).

S’intitola “PizzaMente” il secondo workshop, in collaborazione con Daint SpA e con il designer Vito Noto: in questo caso è stato chiesto agli studenti di riprogettare un distributore per la pizza calda valorizzando l’esperienza multisensoriale di acquisto e consumo.

Il terzo workshop, “Sound Invasion”, ha visto gli studenti lavorare in collaborazione con “Marvinacustica”, azienda di Schio specializzata nelle soluzioni per l’isolamento acustico industriale e civile di Schio, un workshop sperimentale su come ascoltare e progettare il paesaggio sonoro, sviluppando piccoli dispositivi in grado di rendere percepibili le qualità acustiche degli spazi e indagare possibili strategie di comfort e insonorizzazione. (con il designer Lorenzo Palmeri).

Con “Kitchen XR Lab“ gli studenti si sono immersi nella realtà del Competence Center di SMACT e dell’azienda Contrainer, realtà specializzata nella virtualizzazione degli ambienti per attività di formazione per gli chef professionisti: in questo caso agli studenti è stato chiesto di progettare piccoli oggetti di “disturbo” sensoriale che rendano realmente immersiva l’esperienza di una cucina professionale in realtà estesa (XR, virtuale o mista), restituendo così agli utilizzatori dei visori le sensazioni tattili e perfino gli odori e la sensazione dell’occupazione fisica degli spazi circostanti che vive uno chef al lavoro (designer Marco Limani).
L’ultimo workshop - “Percepire, tracciare, ricordare” - ha avuto infine come committente la stessa Fondazione Studi Universitari di Vicenza e ha visto gli studenti cimentarsi, con la guida della designer Paola Fortuna, in un progetto per la loro stessa “casa”, ovvero la sede universitaria di San Biagio, per rafforzarne l’immagine attraverso elementi grafici, immagini, testi e superfici. Un invito a percepire ciò che ci orienta, a tracciare percorsi che parlano ai sensi, a riconoscere, nei dettagli, l’identità di un luogo. 

«La multisensorialità è un aspetto centrale per qualsiasi tipologia di prodotto - sottolinea la prof.ssa Laura Badalucco, coordinatrice del corso di laurea in Design -, come dimostra anche la varietà dei progetti affrontati dagli studenti. Questo anche perché nella realtà dei fatti la nostra percezione risulta amplificata rispetto ai cinque sensi considerati tradizionalmente, perché nel nostro corpo abbiamo una rete diffusa di sensi che ci permette di relazionarci con il mondo e che influenza la nostra percezione rispetto agli oggetti e agli spazi. Questo tema è così fondamentale che abbiamo pensato di dedicare un ciclo di workshop e abbiamo chiesto agli studenti di ragionare e concentrarsi su questo aspetto durante la settimana. Voglio, inoltre, sottolineare che, seppure la partecipazione ai workshop per gli studenti sia facoltativa, il tema proposto ha suscitato davvero un grande interesse, superiore alle previsioni, tanto è vero che abbiamo dovuto aumentare i posti inizialmente previsti per far fronte a tutte le richieste di partecipazione».

«Ancora una volta – commenta Adamo Dalla Fontana, presidente della Fondazione Studi Universitari di Vicenza – i workshop del corso di Design hanno offerto l’opportunità di creare nuove collaborazioni tra il polo universitario di Vicenza, in questo caso naturalmente con l’Università Iuav di Venezia, e un gruppo di aziende del territorio. Inoltre osservando i progetti proposti in questa edizione, e considerando anche quelli realizzati in passato dagli studenti, una volta di più si evidenzia come il design possa essere una leva di innovazione per le aziende attive nei settori più diversi, non solo in quegli ambiti che tradizionalmente vengono associati al concetto di “bello” o ad una certa idea di Made in Italy: le aziende del territorio lo hanno ben compreso, come dimostra anche il successo del Desk Imprese nel collocare gli studenti di Design per il loro tirocinio curricolare, con un numero di aziende che si sono dichiarate disponibili anche superiore agli studenti stessi. Il manifatturiero vicentino dunque ha “fame” non solo di tecnologia, ma anche di competenze in materia di design e questo non fa che confermare l’importanza della presenza a Vicenza del corso di laurea proposto dall’Università Iuav di Venezia».
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